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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo un «vertice» di sei ore, Fanfani ritiene ormai fatto il governo 

I socialisti decidono per il «sì» 
Berlinguer agli industriali: «Il PCI 
respinge il progetto di Fanfani» 

Un Congresso tutto 
dentro i problemi 
di questa crisi 
di ACHILLE OCCHETTO 

C E C'ERA ancora qualche 
^ dubbio sul valore oggetti
vo e sulla portata europea 
della prospettiva dell'alterna
tiva democratica da noi trac
ciata nel documento congres
suale che viene pubblicato in 
questo numero de «l'Unità», ci 
sembra che l'attuale crisi di 
governo introduca elementi 
decisivi di chiarificazione su 
cui tutti dovrebbero meditare 
con la dovuta serietà. Infatti 
la natura stessa della piatta
forma programmatica pre
sentata da Fanfani, come ba
se per la costituzione di un 
nuovo governo, ci dice, con la 
evidenza dei «momenti della 
verità», che non ci troviamo 
più solo davanti al fallimento 
di una formula governativa, 
bensì nel cuore di una profon
da crisi politica ed economica 
che coinvolge gli interessi di 
fondo dei diversi schieramen
ti sociali e gli assetti econo
mici e persino istituzionali del 
paese. 

A Fanfani si può rimprove
rare tutto, meno che una cer
ta chiarezza di linguaggio. Il 
suo programma si schiera a-
pertamente a favore del pun
to di vista di una parte dello 
schieramento sociale, per ri
solvere, a partire da quel pun
to di vista, problemi di cui tut
ti noi riconosciamo l'esisten
za e la gravità oggettiva. 

Certo, lo abbiamo detto, a 
noi non sfugge la sostanza del
la manovra democristiana 
che consiste nel riannodare i 
fili con la grande borghesia 
per riassumere la funzione di
rigente di tutto uno schiera
mento politico e sociale. Ma è 
proprio a partire da questa 
constatazione che emerge il 
valore oggettivo — e non i-
deologico — delle scelte che i 
comunisti si apprestano a fa
re con il loro congresso. 

Il problema dell'alternati-; 
va è ormai nelle cose, nelle 
scelte, nelle decisioni quoti
diane. Il documento che noi 
comunisti abbiamo in questi 
giorni discusso, con un impe
gno e una passione democrati
ca che non hanno paragone 
con quanto avviene in altri 
partiti, non è altra cosa dalla 
«questione» che sta sul tappe
to dell'attuale crisi governati
va. 

Infatti è la stessa piattafor
ma presentata da Fanfani 
che, imponendo, come è avve
nuto in altri paesi europei, un 
duro scontro tra due modi di
versi di intendere il rigore e di 
uscire dalla crisi, evoca, a 
partire dai contenuti, l'esi
genza di chiamare a raccolta 
tutte le forze di progresso, lai
che e cattoliche, attorno a un 
programma alternativo. 

Nessuno si illuda quindi di 
potere evitare il confronto su 
questo tema, magari cercan
do di far credere artificiosa
mente che il problema cen
trale del nostro congresso sia 
un altro. E nessuno lo può fare 
— si tratti di amici o di avver
sari dichiarati — perché i co
munisti con la loro imposta
zione non hanno inteso parla
re d'altro e tanto meno elude
re il nocciolo duro della crisi 
La sostanza della nostra pro
posta — che verrà in questi 
giorni discussa da centinaia di 
migliaia di comunisti e di cit
tadini italiani — prende le 
mosse proprio dalla gravità 
di una situazione che noi ab
biamo denunciato per primi 
Per questo quel documento va 
letto all'interno della tempe
rie di questa crisi e dei proble
mi stessi che stanno alla base 
della formazione del nuovo 
governo. 

Lo vogliamo ricordare so
prattutto a chi tardivamente, 
intende vestirsi dei panni in
consueti del rigore finanzia
rio. Tutto il ragionamento di 
politica economica che noi 
poniamo alla base della pro
spettiva dell'alternativa de
mocratica, non solo non elude 
la questione del risanamento 
e del «rigore», ma la colloca in 
stizia e di svili 
un contesto di equità, di giù-

luppo in cui le 
alternative sociali, economi
che e politiche assumono un 
significato perfettamente 

comprensibile alle grandi 
masse popolari. Per questo 
sarebbe un tentativo malde
stro e di ben corto respiro cer
care di spostare l'attenzione 
dall'asse centrale del nostro 
congresso. E l'asse centrale è 
determinato dal fatto che il 
carattere non solo italiano ma 
europeo e mondiale della crisi 
chiama in causa delle scelte e 
delle opzioni di tale portata 
da costringere di fatto ogni 
forza politica a definirsi poli
ticamente e programmatica
mente rispetto a una prospet
tiva in cui sono in campo solu
zioni contrapposte. 

Non c'è chi non veda come 
la stessa parola «rigore» assu
ma valenze, direzioni, inten
zioni diverse. Non si può più 
accettare una uniformità di 
linguaggio su temi cosi decisi
vi per milioni di uomini; allo
ra possiamo toccare con ma
no che per alcuni «rigore» si
gnifica togliere ai poveri per 
dare ai ricchi. Cioè tutto il 
contrario di una visione dell' 
austerità nella quale tutti de
vono fare la loro parte, anche 
le masse popolari, ma a se
conda delle proprie possibili
tà. 

Anche di questo noi discu
tiamo quando parliamo di al
ternativa democratica. Nello 
stesso tempo ci presentiamo 
come forza di governo. Cioè 
come forza nazionale che in
tende operare per coordinare 
in modo efficiente e secondo 
alte finalità umane e di svi
luppo il •governo possibile» 
delle risorse. Anche con que
sto nostro ragionamento e con 
i suoi conseguenti obiettivi 
programmatici occorrerà che 
tutti facciano i conti con la 
dovuta serietà. Perché dietro 
a questo ragionamento non ci 
sono parole, ma uomini e don
ne in carne e ossa, bisogni so
ciali e di civiltà cui occorre, 
sia pure nell'ambito delle se
vere possibilità fornite dalla 
crisi, dare una risposta fonda
ta sulla giustizia. 

Ci sono movimenti, co
scienze, speranze, nuove idea
lità che sono cresciuti — si 
pensi al movimento delle don
ne — attorno a quei capitoli di 
spesa del cosiddetto Stato so
ciale su cui si pensa di opera
re semplicemente con il geli
do taglio del restauratore. 

Certo, a questi uomini a 
queste donne, a questi giovani 
bisogna parlare il linguaggio 
della verità. Bisogna avere la 
forza e il coraggio di sapersi 
rivolgere loro con il linguag
gio di un'autentica austerità 
che si fondi sul cambiamento. 
Non ci illudiamo, si tratta di 
un compito difficile, che chia
ma in causa una formidabile 
volontà di governo delle mas
se e delle stesse coscienze. 

Ma anche questa è l'alter
nativa democratica. E lo è, 
perché per compiere l'indila
zionabile opera di rigenera
zione dell'economia, delle i-
stituzioni e della-stessa co
scienza delle masse popolari 
si rende necessaria «iella ri
fondazione della politica, dei 
partiti e dello Stato di cui ab
biamo parlato. 

Non è dunque lecito conti
nuare, come fanno alcuni ad 
occuparsi della crisi governa
tiva, rimanendo rinchiusi en
tro confini angusti ed affron
tare la nostra tematica con
gressuale come se si trattasse 
di un problema di prospettiva 
da affrontare in termini ideo
logici e politici generali Non 
lo possiamo fare noi, e non lo 
debbono fare gli altri Noi 
presentiamo oggi un docu
mento che mette i piedi nel 
piatto di questa crisi. Lo vo-

f'Uamo ricordare, in primo 
uogo ai compagni socialisti 

Del resto con le nostre propo
ste indichiamo uno spazio di 
impegno e di lotta non solo ai 
partiti della sinistra ma a tut
te quelle forze e a quei movi
menti, siano essi laici o catto
lici, che intendono battersi 
conseguentemente contro chi 
vuole fare della crisi l'alibi di 
una restaurazione conserva
trice anziché l'occasione del 
rinnovamento dell* società i-
taliana. 

Le iniziative della Confìndustria sono la causa principale delle tensioni sociali - No alla riduzione dei salari reali 
Le nostre proposte di risanamento - Non proponiamo patti sociali, ma convergenze delle forze produttive 

Domani Fanfani scioglierà la riserva: è ormai 
sicuro di poter costituire il nuovo governo. Que
sta sicurezza l'ha avuta nella tarda serata di 
ieri, al termine di un vertice pentapartitico du
rato sei ore a Palazzo Madama. Ala questo sboc
co sì era chiaramente delineato qualche ora 
prima, quando la Direzione del PSI aveva e-
spresso un sostanziale «si» alla conclusione del
la trattativa per il governo, pur indicando la 
necessità di «modifiche e di chiarimenti sui 
punti essenziali e qualificanti» della bozza pro
grammatica fanfaniana. Avuto disco verde dai 
socialisti, il presidente incaricato poteva strin
gere meglio sui punti più controversi del nego
ziato, dal momento che aveva ottenuto già il 
«si» della DC, del PLI e, nella sostanza, del 

PSDI. In che cosa, con esattezza, consista l'ac
cordo raggiunto non è stato precisato. Il pro
gramma sulla base del quale il quinto governo 
presieduto da Fanfani sta per essere varato re
sta tuttora misterioso, almeno su molti punti 
della manovra economica. È ancora in piedi la 
volontà, espressa da Fanfani con la sua «bozza», 
di intervenire d'autorità sul costo del lavoro se 
non vi sarà un accordo sindacati-Confindu-
stria? Craxi ha dato sul vertice un giudizio «po
sitivo». Il repubblicano Biasini ha invece rin
viato tutto alla sua Direzione, convocata do
mattina. Il PRI dovrà decidere se entrare o me
no al governo. . 

SERVIZIO DI CANDIANO FALASCHI A PAG. 2 

Applausi e polemiche 
Confronto-scontro al 
convegno di Firenze 

Davanti a duemila imprenditori e managers si sono succeduti al 
podio il segretario del PCI Berlinguer, Romiti e De Mita 

Dal nostro inviato 
FIRENZE - Berlinguer entra 
nella sala gremita da oltre 
duemila imprenditori,. stu
diosi, managers e operatori 
dell'economia. C'è un piccolo 
brusio, poi scatta l'applauso. 
Berlinguer prende la parola: 
è la prima volta che un se
gretario del partito comuni
sta parla ad una assemblea 
della Confìndustria. E lo fa 
In un momento di grande 
tensione sociale, davanti ad 
un padronato privato che ha 
sfidato apertamente 1 sinda
cati e politicamente sta ap
poggiando un tentativo di 

governo che vuole, anch'es
so, colpire l lavoratori e 1 ceti 
fitù deboli. Berlinguer af-
ronta subito la questione di. 

fondo e dice chiaramente 
che «l'acutizzarsi della ten
sione tra 11 mondo delle Im
prese ed 11 mondo del lavoro 
e causata principalmente 
dalle Iniziative unilaterali e 
dalla condotta della Confìn
dustria». In sala comincia un 
certo mormorio. Poi si sente 
sibilare «ssst» e tutti tacciono 

Stefano Cingolati! 

(Segue in ultima) 

Il documento 
per U XVI , 
Congresso 
del PCI 

Pubblichiamo alle pagine l i , 
12,13,14 e 15 il testo integrale 
del documento votato dal CC e 
dalla CCC per il XVI Congres
so. Martedì pubblicheremo gli 
emendamenti non approvati e 
i cui promotori hanno chiesto 
la pubblicazione. 

Partita la marcia per Comiso 

Le prime ventimila voci 
contro le armi atomiche 
Iniziata sotto la pioggia in piazza del Duomo a Milano la 
grande manifestazione per la pace * La prima tappa a Pavia 

MILANO — Ce una bella fi
lastrocca di Gianni Rodar! 
che dice: «~ il più matto della 
terra sapete che vuole? Vuol 
fare la guerra!». Circolava, 
riprodotta in mille volantini 
del Coordinamento dei geni
tori democratici, fra la folla 
che ieri mattina ha dato il 
via alla lunga marcia della 
pace. Bandiere azzurre con 
la colomba bianca, bandiere 
col colori dell'arcobaleno, 
bandiere rosse; striscioni, 
cartelli, missili di cartapesta 
e un camion di palloncini co
lorati. E poi cappelli, cappuc
ci, «baschi*, berretti; e, anco
ra, giacche, cappotti, giacco
ni, «piumini», blusonl, ma
glie e maglioni e sciarpe. 

Alle 9.30 del mattino piaz
za Duomo era battuta da 
una pioggia leggera e fasti
diosa; un vento gelato faceva 
temere sull'esito della par* 
tenza. Poi, quando alle 10 il 
corteo ha cominciato a muo

versi si è visto che oltre 
20.000 persone avevano ri
sposto all'appello per questa 
prima giornata nazionale 
per la pace; una delle trenta 
giornate che fino a Natale, 

Garcia Màrquez: 
«Sono con voi» 

MILANO — Il Nobel per la let
teratura Gabriel Garcia Màr
quez ha aderito alla marcia per 
Comiso. «Vi prego di accettare 
— ha telegrafato — tutto il mio 
•PPCffio alla marcia contro 1' 
installazione di basi di missili 
nucleari in Sicilia, nella speran
za che questo sta il principic di 
una campagna mondiale per
ché la proliteraztom di armi a-
tomkhe « consideri ufficial
mente come la più grave viola
zione dei diritti umani*. '. 

scendendo verso la Sicilia, 
saranno scandite dalle ma
nifestazioni piccole e grandi 
per il disanno nucleare, con
tro la minaccia atomica, per
ché non venga costruita la 
base missilistica di Comiso. 

Aprivano il corteo le vedo
ve di Pio La Torre e Rosario 
DI Salvo, accompagnate dal 
vlceslndaco di Milano Elio 
Querelo!! Nelle prime file e-
rano con loro Mario Spinella 
e Paolo Volponi, due fra gli 
intellettuali che hanno pro
mosso la marcia, i deputati 
europei Mario Capanna e 
Vera Squarclalupi, due del 60 
parlamentari che da Stra
sburgo hanno aderito all'Ini
ziativa, U presidente della 
provincia di Milano Antonio 
Tarameli», l'architetto To
ma* Maldonado. 

- Diego Lendl 

(Segue in ultima) 

Quattro 1 morti nel tragico deragliamento 
del treno Milano-Taranto che ha Imboccato 
Ieri mattina, all'alba — erano le 5,30 —, un 
binarlo fuori servizio nella stazione di San 
Benedetto dei Tronto nelle Marche. I feriti 
sonò 31, alcuni con prognosi riservata. È sta
to un attimo. Il treno — a quanto pare — 
marciava a 130 all'ora, anche se entrava (ma 
non doveva fermarsi) nella stazione. Invece 
delle rotale ha trovato dinanzi a sé solo il 
pietrisco. Il locomotore è come volato in aria, 
mentre la seconda vettura ha continuato la 
sua folle corsa ancora per cinquanta metri. Il 
locomotore e altre 13 carrozze del convoglio 
si sono capovolte. Prima si è udito un fragore 
di ferraglie, poi urla, grida di dolore e di pau
ra si sono levate dalle carrozze dell'espresso. 

Dopo la rottura delle trattative tra sindacati e Confìndustria 
— ha detto 11 compagno Berlinguer, avviando il suo Interven
to al Convegno fiorentino della Confìndustria — sono stato 
incerto sull'opportunità di confermare l'accettazione dell'in
vito rivoltomi a suo tempo dal dott. Merloni di partecipare a 
una iniziativa, sia pure di studio, indetta dalla Confìn
dustria, poiché a mio avviso, 
l'acutizzarsi della tensione 
tra 11 mondo delle imprese ed 
11 mondo del lavoro è causato 
principalmente dalle inizia
tive unilaterali e dalla con
dotta della Confìndustria. 
Tuttavia, mi sono risolto a 
partecipare perché anche il 
Partito Comunista vuole co
noscere le vostre opinioni e 
ha le sue cose da dire, in que
sto momento, all'Associazio
ne degli Industriali Italiani. 
La prima di queste riguarda 
proprio lo scontro sociale In 
atto. 

L'intento esplicito, e ripe
tuto più volte, della disdetta 
della scala mobile e del rifiu
to di rinnovare i contratti è 
quello di conseguire due o-
biettivi: ridurre seccamente 
le retribuzioni reali (conside
rate come la causa principa
le dell'Inflazione e della crisi) 
e riformare In peggio 11 regi
me sindacale contrattuale 
conquistato a tutt'oggl dal 
lavoratori Italiani. Ma che 
cos'altro vuol dire ciò se non 
la volontà di piegare, di met
tere In ginocchio 1 sindacati 
del lavoratori? Sta qui la ra
gione fondamentale del con
flitto insorto: un conflitto 
che Inasprirà cèrtamente le 
già acute tensioni sociali in 
atto nel Paese. 

Non è per mezzo di sfide 
lanciate con propositi di 
prendersi una rivincita di 
classe — apertamente pro
clamati da alcuni dirigenti 
confindustriali — che si pub 
far uscire le stesse imprese 
da situazioni complesse. Lo 
riconoscono anche altri è-
sponenti del mondo indu
striale. 

L'atteggiamento assunto 
dalla Confìndustria colpisce 
prima di tutto e direttamen
te la classe operala e le masse 
lavoratrici e popolari, nell' 
Immediato e In prospettiva: e 
a questo proposito si sappia, 
ancora una volta, che noi co
munisti ci schieriamo e ci 
batteremo con la più ferma 
determinazione a loro fian
co. L'Iniziativa confindu
striale, se può alimentare 
speranze di vantaggi Imme
diati per gli imprenditori, va 
a danno però del sistema 
produttivo perché susciterà 
una diffusa e prolungata 
conflittualità. Lo dico — ha 
precisato Berlinguer — non 
perché pensi che stia a me di
re quali sono 1 vostri reali In
teressi, ma perché sono certo 
che l'Iniziativa confindu
striale va a danno dell'intero 
Paese, perché ne accentua 1' 
Instabilità e ne compromette 
le possibilità di una reale e 
generale ripresa. 

Voglio ricordare che, pro
prio muovendo dalla preoc
cupazione per le rischiose 
prospettive generali a cui 
andava incontro l'economia 
nazionale, circa sei anni or-
sono noi facemmo la propo
sta di una politica di austeri
tà. Tale proposta, dati i ca
ratteri peculiari e la portata 
non semplicemente con
giunturale, ma storica e 
strutturale della crisi italia
na e europea, mirava ad av
viare una trasformazione 
della nostra economia nel 
suo complesso, per adeguar
la e metterla in grado di far 
fronte non soltanto a neglet
te istanze di vera giustizia 
sociale, ma a esigenze pro
fonde di risanamento della 
finanza pubblica e dello Sta
to, per garantire un ammo
dernamento dell'intero ap
parato produttivo e una cre
scita della produttività, che 
mettessero l'Italia in grado 
di far fronte ai mutamenti 
avvenuti, specie dal 1973, 
nelle ragioni di acambio tra 
paesi produttori e consuma
tori di materie prime e di 
prodotti petroliferi, nella di
visione Intemazionale del la
voro e a seguito delle accele
rate innovazioni scientifiche 
e tecnologiche. 

SI trattava, dunque, se
condo noi, e si era nel mo
mento giusto, di procedere a 
una grande operazione cu ra
zionalizzazione e di cambia
mento, che per la sua logica 
intrinseca richiedeva e rt-

Deraglia il Milano-Taranto 

D'improvviso 
va fuori 

dei binari 
Quattro morti 

e 31 feriti 
Ieri all'alba a San Benedetto del Tronto 
Mandati di cattura per i macchinisti 

La maggior parte del viaggiatori, In quel mo
mento, dormiva, molti In cuccetta. Rosa La 
Rossa, di 33 anni (tornava a casa dalla Sviz
zera), si èra alzata per portare nella toilette il 
figlioletto di due anni e mezzo, Dino Marraf-
fino: Sono morti all'istante schiacciati tra 
due carrozze. Le altre due vittime sono un 
uomo, e un bambino di sei mesi, Vincenzo 
AllQlno,che ai trovava In braccio al padre, un 
panettiere di Cerignola. L'uòmo è stato sbal
zato fuòri del treno col bimbo che gli è sfug
gito dalle braccia, E stata aperta un'inchie
sta. Intanto sono stati spiccati ed eseguiti or
dini di cattura per il primo e il secondo mac
chinista per 1 reati di disastro ferroviario col
poso, omicidio colposo e lesioni colpose. Uno 
del due — Alberto Petrelll — è ricoverato in 
ospedale con prognosi di 15 giorni. A PAG. 3 
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Il funzionario arrestato per l'attentato al Papa 
• - . . 

«Caso Antonov», protesta 
ufficiale della Bulgaria 

Convocato l'ambasciatore italiano a Sofìa - Si chiede il rilascio 
Ricercati in Turchia altri due presunti complici di' Agca 

Mentre SergheJ Antonov, il bulgaro accusato di complicità 
con l'attentatore del Papa, continua a proclamarsi innocente 
il governo di Sofia ha compiuto 1 primi passi ufficiali convo
cando l'ambasciatore italiano e chiedendo «il rilascio del fun
zionario*. In una nota emessa dall'agenzia bulgara si afferma 
che la totale assurdità delle accuse rivolte ad Antonov sareb
be evidente alla luce di questa domanda: «Com'è possibile che 
Antonov sta rimasto a Roma per più di un anno e mezzo se 
avesse veramente avuto a che fare con l'attentato al Pontefi
ce?*. Intanto dagli inquirenti non è giunta, nemmeno Ieri, 
alcuna informazione precisa sul presunto ruolo del bulgaro e 
sulle acoise a lui contestate. A quarû o si è appreso non sareb
be 11 funzionario della Balkanair l'uomo che prenotò ad Agca 
la pensione di Roma. I giornali turchi confermano frattanto 
che due loro cittadini sono ricercati dalla magistratura Ita
liana In relazione all'attentato al Papa. Uno avrebbe ac-
qulstato la pistola per Agca, l'altro gli avrebbe offerto 3 milio
ni di marchi per uccidere 11 Pontefice. . A PAG. 3 

Ne l l ' i n te rno 

(Segue in ultima) 

WJ 

Ingrao 
chiude 
il convegno 

sulla P2 
Con le relaztoc di Marco 
Ramat, Luigi Berlinguer, 
Paolo Barile e Pierluigi Ono
rato è proseguito ieri ad A-
rezzo 11 convegno organizza
to dal PCI sulla loggia P2. In 
particolare si è analizzata la 
genesi dell'organizzazione di 
Lieto Oelli, nata a metà degli 
anni 70, proprio quando più 
forte e pressante si faceva I* 
evohunone democratica del 
paese. Nel dibattito è Inter
venuto, tra gli altri. Giulia
no Amato, della direzione 
del PSI. • AMO. 2 

Oggi e 
domani 

le scuole 
al voto 

Urne aperte oggi dalle 9 alle 
12 e domani dalle &30 alle 
13^0 nelle scuole Italiane. 17 
milioni di genitori e 2 milioni 
di studenti voteranno per 1 
consigli di classe, interclasse 
e Istituto. La FOCI, In un ap
pello per U voto, lamenta U 
silenzio che la maggior parte 
della stampa ha osservato 
attorno a queste elezioni. I 
primi dati dagli istituti dove 
si è votato nel giorni scorsi, 
danno le Uste studentesche 
di sinistra nettamente vin
centi. APAO.A 

Intervista 
con 

Alberto 
Sordi 

«Non è vero che faceto ride
re di meno. 8ok> che oggi 
devo tenere presente gli an
ni che ho: con questa faccia 
appesa, sarei patetico net 
panni di Nando Mortami, 
l'americano, o del compa-

Euccio della parrocchlet-
, Maltrattato dalla criti

ca dopo 11 suo ultimo film 
Alberto Sordi, Intervistato 
da Michele AiuttUni, si di
fende, ridiventa «cattivo* e 
ricorda il passato. 
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